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NEL MONDO 

Pace con la Germania 
Il 10 marzo, 

in una nota di» 
retta ai governi 
eli Gran Breta
gna, Francia o 
Stati Uniti, la 
Uniono Sovietica 
ha avanzato prc-
e i s e proposte 
per la stipula 
cione di un trai 
tato di pace con 
la Germania. II 

progetto sovietico si fonda su una 
concezione della sistemazione post
bellica della Germania coercnto ai 
prìncipi della indipendenza e della 
sovranità dei popoli pacifici. 

Il popolo tedesco ha visto frusta
re fino_ ad oggi tutte le euc spe
ranze di poter ricostruire uno stato 
unito, democratico e pacifico; una 
parte del suo territorio è stata tra
sformata in una base di aggressione, 
in una grande riservo di guerra; le 
truppe • di occupazione hanno con
tinuato a presidiare le sue città e, 
anzi, sempre nuove divisioni ameri
cane e inglesi sbarcano nelle sue 
coste; la rinascita democratica è 
ostacolata dall'appoggio sempre più 
sfacciato delle potenze occidentali 
ai gruppi militaristi. Nello stesso 
tempo, tutte le prospettive di solu
zione sembravano chiudersi o di
sperdersi nella nebbia di un awc 
nìre estremamente oscuro; il go 
verno della Germania occidentale e 
le tre potenze occupanti hanno 
finora respinto sistematicamente le 
proposte reiterate dell'URSS e delle 
democrazie popolari e dello stesso 
governo della Repubblica Demo
cratica Tedesca, ma non offrono in 
compenso alcuna alternativa positi
va al loro rifiato. AI popolo tede
sco essi aprono solo una prospettiva: 
il permanere della divisione della 
Germania fino al momento in cui 
essa non potrà essere a unificata » 
a colpo di cannone, al prezzo di 
una guerra civile e di un conflitto 
mondiale. 

Ben altra deve essere la soluzione. 
del problema tedesco: ricostituzione 
di uno stato unitario, responsabile 
della propria indipendenza, fattore 
importante nello scacchiere intcr 
nazionale; soluzione questa che, 
mentre garantisce la pace, rispetta 
gli interessi nazionali permanenti 
del popolo tedesco. Questo propo
ne l'URSS, con, il suo schema di 
trattato di pace: una Germania uni
ta, indipendente e neutrale. 

In questo ultimo attributo sta la 
grande importanza e originalità del
la ~ proposta sovietica, ed è questo 
attributo quello che più ha turbato, 
in misura diversa e forse per ragio
ni non del rutto analoghe, i governi 
di Washington, Londra e Parisi. 
Una Germania neutrale (con tutto 
le conseguenze di ordine politico 
e militare che la neutralità compor
ta), e destinata a diventare un im
portante . fattore di eqailibrrà sul 
continente e quindi di resistenza ai 
piani di aggressione del blocco 
atlantico. 

La « guerra dei bacilli » 
P e r quattro-

centottanta vol
te in sei giorni, 
piloti del gene 
r a 1 e Ridgwav 
hanno attaccato 
le province nord 
orientali d e l l a 
C i n a , facendo 
uso delle cri mi 
n a I i « bombe 
Ishii » batterio 
logiche, condan 

nate dall'umanità. La minaccia co
stituita dal ricorso su vasta scala 
a simili armi di sterminio in massa 
ai aggrava ogni giorno di più. 

Di fronte al fremito di indigna
zione che ha percorso il mondo al
la denuncia di tali crimini, it se
gretario di Stato americano. Ache-
son, ha adottato un atteggiamento 
inqualificabile. Nessuna sconfessio
ne egli ha fatto delle armi batte
riologiche, la cui condanna il suo 
governo e quello di Tokio sono i 
•oli a non over sottoscrino ed ha 
riaffermato l'assurda tesi secondo 
cui l'accusa coreana non sarebbe 
che una « commedia » propagandi
stica, destinata a sfruttare in senso 
antiamericano le epidemie scoppiate 
spontaneamente. Ed è questa la tesi 
che egli ripete chiedendo alla Cro
ce Rossa Internazionale, organizza
zione non eerto nota per imparzia
lità, una e inchiesta » addomesticata. 

Ma la manovra appare destinata 
fin da ora al faUimento. Méntre 
Malik, con un serrato atto di accu
sa pronunciato di fronte alla corn 
missione dell'ONU per i l disarmo, 
chiedeva l'intervento dell'organizza
zione internazionale contro • cri
mini americani, il Fronte Unito 
Democratico e Patriottico di Corca 
consegnava od una delegazione di 
giuristi democratici di tutto il 
mondo le prore materiali dei crimi
ni stessi, tali da inchiodare i fau
tori dell* sterminio in massa alle 

ULTIME 1 Uni tà NOTIZIE 
PLEBISCITARIE ADESIONI ALLE PROPOSTE DELL'URSS PER LA GERMANIA 

• • .A .--..• i . . Tentativi inglesi di giustificare 
I socia ldemocrat ic i di Muens ler (espulsione del trentatre minatori italiani 
favorevoli alle proposte sovietiche 

Affannose consultazioni tra I governi occidentali per preparare la risposta all'URSS 

BERLINO. 15. — Da lunedì 
scorso, giorno in cui fu sonsegna-
ta a Londra, Parigi e Washin
gton la nota sovietica contenente 
il progetto di trattato di pace con 
la Germania, le cancellerie occi
dentali non hanno avuto un m o 
mento di tranquillità. -I contatti 
tra i dirigenti dei tre governi 
sono stati quotidiani, quasi a 
confermare lo scompiglio che la 
proposta dell'URSS ha gettato 
tra i pianificatori dell'aggres
sione. 

Oggi Anthony Eden e l'am
basciatore americano Walter S. 
Gifford hanno conferito a lungo 
sulla risposta da inviare a Mo
sca 

Le discussioni proseguiranno 
lunedi al Foreign Office con l'in
tervento dell'ambasciatore fran
cese Renò Massigli. 

Gli avvenimenti di questi gior
ni, soprattutto nella Germania 
occidentale, hanno confermato 
quante vaste ed entusiaste siano 
le adesioni dell'opinione pubblica 
e degli uomini politici alle pro
posta sovietica. 

Nel settore occidentale di Ber
lino, ad esempio, hanno avuto 
luogo due comizi indetti dalla 
« Società per la difesa della pa
ce in Europa», che si sono tra
sformati in imponenti manifesta
zioni popolari 

Ad uno dei comizi »ia parlato 
l'ex ministro di Bonn, HMneman. 
ed all'altro il presidente dei Par
tito cristiano di centro, Helene 
Wessel. 

A Muenster. nella Germania 
occidentale, durante un comizio 
organizzato dal Partito socialde
mocratico tedesco, è stata adot
tata una risoluzione che invita 
la direzione del partito a soste
nere le proposte sovietiche. 

Le proposte sovietiche — di
ce fra l'altro la risoluzione — in
dicano alla Germania la s'.rada 
per evitare la catastrofe naziona
le che In minaccia. 

La dichiarazione di Reimann 
Il Presidente del Partito ba

varese Baumgartner ha dichia
rato che la nota del Governo so 
vietico deve essere presa atten
tamente in esame, e che « non si 
deve tralasciare nessuna occa
sione quando è in gioco l'unità 
della Germania ». 

L'Ufficio centrale del Partito 
comunista in Germania ha pub
blicato una dichiarazione, firma 
ta da Max Reimann. che dice 
tra l'altro: 

« Ogni patriota tedesco accoglie 
con entusiasmo la nota del Go 
verno dell'URSS sulla conclusici 
ne del trattato di pace con la 
Germania. Le proposte sovietiche 
offrono al popolo tedesco la pos 
sibilità di riconquistare la sua 

sovranità, di costruire la sua v i -mania è pronto a raggiungere 
l'accordo con tutte le forze pa
triottiche e democratiche, con 
tutti i partiti e le organizzazioni, 
ed a cooperare allo svolgimento 
delle elezioni pan-tedesche ed 
alla più rapida conclusione del 
trattato ». 

« In quest'ora decisiva per la 
nostra Nazione, il Partito comu
nista invita tutti i Tedeschi ad 
unirsi insieme per realizzare la 
unificazione della Patria e la 
conclusione del trattato di pace ». 

Di fronte ad una cosi vasta 
eco della nota sovietica, il mini
stro di Adenauer, Jaioh Kaiser 
si è visto costretto oggi a dichia
rare che questa verrà esaminata 
« con tutta serietà » a Bonn, do
ve ci si rende conto che « gli 
alleati non hanno per la Germa
nia soluzioni brevettate». Presso 
di essi, il governo Adenauer farà 
dei passi, intesi ad ottenere « u l 
teriori chiarimenti » dall'URSS. 

ta in condizioni di pace e di l i 
bertà in una Gè -mania unita, e 
di vivere su piede di parità con 
gli altri popoli ». . 

Commento c#« Kààger 

« Il popolo tedesco — continua 
la dichiarazione — chiede che 
il governo Adenauer interrompa 
le trattative per la conclusione 
del « trattato generale » militare 
e intraprenda negoziati con i 
rappresentanti della Repubblica 
democratica per lo svolgimento 
di libere elezioni democratiche 
pan-tedesche e per la più rapi
da conclusione del trattato di 
pace. Soltanto con l'istituzione 
Idi una reciproca intesa fra l'O
riente e l'Occidente può essere 
formato un governo pan-tedesco 
capace di rappresentare tutto il 
popolo nelle trattative per :1 trat
tato di pace ». 

« I l Partito comunista di Ger-

Organlsml britannici ed ambasciata italiana si palleggiano la responsabilità 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 15. — L'eco che ha 
avuto in Italia l'espulsione dall'In
ghilterra dei 33 emigrati italiani 
scesi in sciopero in difesa del l ° r o 

conti atto di lavoro — il Manche-
ster Guardian si diffondeva que
sta mattina a registrare le reazio
ni della stampa romana e citava 
estesamente i particolari e i com
menti dell'Unità. — ha consigliato 
al governo britannico la pubblica
zione di un comunicato giustifica
tivo. 

Esso è stato distribuito al cor
rispondenti italiani nei corso di 
una speciale conferenza stampa'te
nuta da due funzionari del Mini
stero del lavoro e da uno del Coal 
Board. Il comunicato non fa se non 
confermare che la retta che gli 
emigranti erano tenuti a pagare 
all'hostel in cui erano alloggiati era 
stata aumentata a 40 scellini set
timanali e, per quanto voglia giu
stificare l'aumento con l'aumentato 
costo della vita, non può smentire 
che il contratto in base a cui i 
lavoratori erano stati assunti in 
Italia stabiliva la retta a 35 scel
lini, e che l'aumento è stato in

trodotto senza nessuna consulta
zione con gli emigrati. 

Né i portavoce governativi sono 
stati in grado di smentire gli altri 
fatti denunciati dai lavoratori e le 
insalubri condizioni dell'hostel, la 
insufficienza del vitto, il rifiuto 
dell'assistenza medica a due degli 
scioperanti. Che il Coal Board 
senta la debolezza delle proprie ra
gioni è indicato dalla tendenza che 
si manifesta da parte inglese a re
criminare contro le autorità con
solari italiane, attribuendo al loro 
mancato intervento il provvedi
mento di espulsione preso nei con
fronti degli emigrati. 

«Si rimane con l'impressione — 
scrive il Manchester Guardian — 
che una parola del console o del
l'addetto per il lavoro presso l'am
basciata di Londra avrebbe fatto 
una gran differenza e avrebbe po
tuto prevenire l'azione di scio
pero >.. 

D'altra parte, nella rappresen
tanza italiana a Londra si recri
mina contro il Coal Board rim
proverandogli di non aver infor
mato l'ambasciata della vertenza 
e di non averle dato modo di com
piere opera di mediazione. 

SCANDALOSA E APERTA INTROMISSIONE NEGLI AFFARI INTERNI ELLENICI 

Oli americani intervengono in Grecia 
sulla scelta del sistema elettorale ! 

Una secca replica del Governo di Atene — « Il Dipartimento di Stato vuole cambiare il 
Governo attuale », scrive un* agenzia americana — 11 consueto ricatto degli « aiuti » 

ATENE, 15. — Il più scandaloso 
intervento negli affari interni di 
un paese straniero che abbia avu
to luogo in Europa, paragonabile 
solo alle posizioni assunte dai go
verni imperialisti nei paesi colo
niali, dell'Asia, del Medio Oriente 
o dell'America Latina, viene at
tualmente condotto dagli america
ni nel confronti del Governo greco. 

I fatti sono iniziati quando i 
gruppi meno reazionari del gover
no atlantico greco hanno chiesto 
che venisse ripristinato il sistema 
elettorale proporzionale, che, co
me è noto, assicura ad ogni lista 
concorrente un numero di eletti 
proporzionale ai voti ricevuti. Di 
fronte a queste posizioni, l'Amba? 
sciata degli Stati Uniti diramava 
il seguente comunicato: « L'Amba
sciatore americano ha chiesto al 
capo di gabinetto del Presidente 
Plastiras di assicurare quest'ulti
mo che la sua determinazione di 
opporsi al ripristino in Grecia di 
un sistema proporzionale semplice 
è condivisa ed appoggiata dal go
verno americano il quale ritiene 
che il ritorno alla proporzionale 

La lettera di dne israeliti 
condannali a morte negli S.U. 
« Era inevitabile che l'isterismo alimentato da anni 
nel nostro paese conducesse a morte degli innocenti» 

Colpo di stato * Cuba 
U e sergente » Fulgenzio Batista, 

veterane dei colpi di Stato, ha ro
vesciate il 16 man* il gereroo co
bo*» di FVio Soeearas. Colpo di 
Sta!*, bisogna dire, del tatto paci
fico, come accade quando tra i due 
•lappi in Iona non corrono sostan-
ajafidrrergease: il fatto è che il 
10 gràgno dovrebbero tenersi a Co
bo le elesioni generali e il corrot
to regime di Soccaras non arerà 
altana psssibiKtà di sopravvìvere. 
« Itavvidemialniente » è giamo 
Fnlgentào Batista a garantire la 
«continuiti » del regime. Come ha 
rilevato i l Partito socialista cubano 
in mia diebiaranone, è tradizionale 
intncisi deU'imperiaHsmo stra
niere che al potere degli stati and 
aanericatti siano governi che non 
sorgano da iVifnni libere e demo
cratiche: 

di cronaca utile da 
ti m «jnel Innesti 10 m a n o , 

jc coi 11 «sergente» «orlava all'os
soli* della Presidenza, era a Cnba 
tt l ioB 

NEW YORK, 15, fTcZepress) 
— Ecco il testo di una lettera 
scritta dalla cella della morte da 
Ethel e Julius Rosenberg, una 
coppia di israeliti condannata 
alla sedia elettrica in base ad 
accuse di « spionaggio ». Il Con
gresso per la tutela dei Diritti 
Civili (CRC) ha denunciato que 
sto infame assassinio dichiaran
do che essi sono caduti vittime 
di una losca manovra antisemita 

«< Non avremmo immaginato 
mai di diventare protagonisti di 
un caso celebre — dice la lettera 
— di essere strappati ai nostri 
cari, processati su accuse ianudi-
te, riconosciuti colpevoli e con
dannati a morte. Ma è proprio 
quel che ci è accaduto. Per due 
anni abbiamo vissuto in una s o 
litudine atroce, sotto l'incubo 
della sedia elettrica. Non possia
mo fare a meno di credere che 
siamo vitt ime di un pauroso er 
rore giudiziario, di un caso di 
sbagliata identità. 

« A parere nostro, era inelut
tabile che cinque anni di leggi 
oppressive, di ondate persecuto
rie, di inchieste eretiche, doves
sero portare a questa barbara 
sentenza di morte contro due 
innocenti. No i s iamo due s e m 
plici coniugi ma era ineluttabile 
che, nell'atmosfera di isterismo 
scatenato in questi ult imi anni, 
persone semplici fossero perse
guitate. 

« C o m e tanti altri, abbiamo 
parlato di pace perchè n o n v o 
levamo che i nostri due figli v i 
vessero in un'atmosfera di guer -
ra e di morte. Come tanti altri, 
abbiamo invocato la libertà per 
i nostri concittadini perchè cre
diamo, e vogl iamo che i nostri 
figli credano, nel le tradizioni d e 
mocratiche del nostro paese . Ed 
è per questo che la nostra pre
senza oggi nella cella della morte 
dev suonar monito a tutti gl i u o 
mini e alle donne semplici per 
avvertirli che esistono ne l m o n 
do forze maligne le quali spera
no di poter imporre il silenzio 
con la morte a chi difende la 
pace e la democrazia. 

« M a noi non restiamo zitti, 
benché rinchiusi dietro l e sbar
re, ed esortiamo, qualunque cosa 
ci accada, di non serbare fi s i 
lenzio. Noi non siamo martiri né 
eroi e non vogliamo esserlo. V o 
gliamo solo vivere, vogliamo e s 
sere riuniti, vo foamo stare n u o 

vamente con i nostri tìgli, ma 
non vogliamo pagare il prezzo 
che ci viene richiesto, e nemme
no rinunziare alle nostre speran
ze in un mondo pacitìco, amiche
vole e democratico tanto neces
sario ai nostri figli, e a tutti i 
ragazzi, se vorranno che l'uma
nità non scompaia. 

« Non pretendiamo di non 
aver paura, ma abbiamo paura 
anche per coloro per i quali la 
nostra condanna a morte crea un 
precedente, per coloro i quali, 
potrebbero seguirci in questa c e l 
la, se voi, che siete oggi liberi, 
non ci libererete. 

« Vogliamo aggiungere poche 
parole per le nostre famiglie e 
per i nostri figli. Non perdete 
la speranza, siete circondati da 
gente buona ed onesta. Essa farà 
tutto in suo potere per ricon
durci a voi e per plasmare un 
mondo migliore e più felice ». 

comporterebbe come conseguenza 
Inevitabile il prolungamento della 
instabilità governativa ed avrebbe 
effetti talmente disastrosi sull'uso 
efficace degli aiuti americani alla 
Grecia che l'Ambasciata degli Stati 
Uniti ritiene suo dovere fare tale 
dichiarazione per appoggiare l'at
teggiamento patriottico assunto dal 
Primo Ministro sulla questione ». 

La gravità dell'intervento, con il 
quale un ambasciatore straniero 
osava esprimere un parere 6U una 
questione cosi interna del paese 
come la scelta della legge eletto
rale e dare patenti di patriottismo 
a questo o quell'uomo politico, era 
tale da suscitare immediate ed 'in
dignate proteste in tutti • sii am
bienti greci. Lo stesso governo era 
costretto a rendere pubblica una 
protesta, molto secca e vibrata, 
del seguente tenore: «Se è com
prensibile che il governo america
no si interessi al modo come ven
gono utilizzati gli aiuti statuni
tensi (dei quali noi siamo loro gra
ti; spetta però al popolo ed al Go
verno della Grecia decidere con 
quale sistema elettorale il paese 
debba essere governato, nel quadro 
degli istituti costituzionali e dell 
scelta dal Parlamento, e sulla ba
se degli interessi nazionali ». 

A questo punto, aggravando an 
cora il già incredibile intervento 
del suo ambasciatore, il Ministero 
degli Esteri (Dipartimento di Sta
to) americano, anziché sconfessar
lo è arrivato addirittura a dichia
rare ufucialmenie di condividere e 
appoggiare il suo brutale inter
vento. 

Contemporaneamente, una noti
zia ancor più grave veniva fornita 
dal redattore diplomatico dell'i As
sociated Press ». John Hightower, il 
quale informava che « il Diparti
mento di Stato americano, con un 
passo che praticamente non ha 
precedenti, sta cercando di porre 
fine all'attuale governo di coali
zione in Grecia > giustificando il 
suo intervento con lo scopo di ot
tenere una migliore utilizzazione 
degli « aiuti a economici e militari 
degli Stati Uniti. 

Parlando con Hightower. i fun
zionari interrogati avrebbero rin
novato il consueto ricatto aggiun
gendo ipocritamente che « il Di
partimento di Stato non ha motivo 
di opporsi all'affermazione del go
verno greco, secondo cui spetta al
la Grecia scegliere il sistema elet 
tarale più idoneo al paese, ma ciò 
non toglie che se i greci decide 
ranno nel senso di non eliminare o, 
peggio ancora, di aggravare l'In
stabilità dei loro governi, spetterà 
allora agli Stati Uniti stabilire se 

SMCMttl IfftBII A I H » MUUTTMA 

Squarcia la gola alla fidanzata 
e cerca la morie con la stessa armi 
MASSA MARITTIMA, 15. —Ianni che prestava servizio come 

Oggi in località «Valpiana> di I impiegato presso la pìccola sar-
Massa Marittima, il giovane S i - toria di s u o padre a Brooklyn, 
rio Fusi, di 23 anni, venuto a 
diverbio con la propria fidan
zata, la colonna Donati Rita, di 
19 anni, i n preda all'ira, si sca
gliava sulla giovane vibrandole 
una coltellata alla gola. La D o 
nati cadeva a terra in un lago 
di sangue, e trasportata all'ospe
dale d i Massa, veniva giudicata 
in imminente pericolo di vita. 
Subito dopo 11 fatto i l Fusi ten
tava di uccidersi vibrandosi, con 
la stessa arma, un colpo alla go
la; anche egli veniva trasportato 
all'ospedale dove è stato ricove
rato con prognosi riservata. 

Mpputae hi AMvfci 
per TmusMè à 1 Sdwhr 
NEW YORK. 1* — L'indigna

zione suscitata in America da]. 
l'assassinio di Arnold Sehuster 
ha raggiunto proporxioni mai ri
scontrate, 

Sehuster, un giovane di 24 

riconobbe un giorno, su una 
vettura della metropolitana, fi 
« gangster > più ricercato d'A
merico e ne informò la polizia, 
permettendone la cattura. A cau
sa di questa informazione, il 
giovane venne «fatto fuori» da 
qualche sicario del gangste ar
restato. 

La poi una» nonostante assicu
ri di svolgere una intensa «cac
cia all'uomo > per portare sulla 
sedia elettrica l'assassino, sem
bra ancora molto lontana dalla 
I cattura del colpevole e l'indigna 
zione pubblica cresce ora per 
ora. 

WHlie Sutton, il gangster il 
cui arresto fu provocato da 
Sehuster sarà processato marte
dì prossimo insieme a Thomas 
Kling e John Venuta, per la 
rapina a mano armata effettua
ta 0 • marzo 1190 contro la «Ma-
nufactures* Trust Co> nella fi
liate di 

il denaro americano è 6peso bene» . 
Hightower, riferisce le afferma

zioni degli stessi « autorevoli fun
zionari » del Dipartimento secondo 
1 quali l'atteggiamento verso la 
Grecia non costituirà un eventua
le precedente nei confronti di al
tre nazioni che beneficiano degli 
aiuti americani s, ma non manca di 
rilevare che, peraltro. « la presa 
di posizione dell'ambasciatore ame
ricano in Grecia rischia di provo
care ripercussioni anche in altre 
nazioni ». 

E' veramente difficile, si nota ad 
Atene che lo scandaloso inter
vento americano non sollevi una 
ondata di indignazione in tutto il 
mondo. Non solo infatti l'amba
sciatore americano osa -prendere 
posizione sulle discussioni dei Mi
nistri coni un intervento, che sa
rebbe intollerabile anche qualora 
ad effettuarlo non fosse un paese 
straniero ma lo stesso Capo dello 
Stato; ma esso non si preoccupa 
neppure di conservare quel mini
mo di pudore che caratterizza tra
dizionalmente queste * pressioni 
diplomatiche ». 

E un governo come questo, cui 
l'America suggerisce persino qua
le legge elettorale debba adottare, 
ha fatto condannare un eroe della 
Resistenza e dell'indipendenza na
zionale come Nicolas Beloyannis. 
accusandolo di essere * asservito 
allo straniero »! 

Conferenza a Copenaghen 
dei paesi scandinavi 

COPENAGHEN, 15. — Questa 
mattina i Ministri degli Esteri 
della Norvegia. Svezia, Dani
marca hanno tenuto una confe
renza per esaminare problemi 
di mutuo interesse per i Paesi 
scandinavi. 

Benché la conferenza avesse 
carattere riservato, si è appreso 
da buona fonte che il Ministro 
Kraft ha informato i colleghi 
che la Danimarca non intende, 
per ora, prendere alcun provve
dimento per limitare la libertà 
di movimento dei rappresentan
ti diplomatici dellTJ. R. S. S. e 
delle democrazie popolari. 

Intervista di Finocchiaro-Aprile 
solla lotta dei minatori siciliani 

Le gravi responsabilità degli industriali 

Si approssima ormai il giorno sciopero? — abbiamo 
in cui i 10 mila zolfatari .siciliani nostro intervistato. 

chiesto al 

raggiungeranno i due mesi di scio 
pero generale, ingaggiato per strap
pare ai padroni delle miniere di 
zolfo salari più umani e condizio
ni di lavoro meno bestiali. 

Malgrado il silenzio della stam
pa governativa, la lotta di questi 
lavoratori è seguita con si inpati» e 
interesse negli ambienti parla
mentari. , 

I /on. Andrea Finocchiaro Aprile, 
membro dell'Alta Corte di Giusti
zia per la Sicilia, e nolo esponente 
politico dell'isola, aderendo ad una 
nostra richiesta, ha voluto espri
merci la sua opinione su questa 
lotta e sui motivi sociali ed uman* 
che la ispirano. 

— Quale è il suo giudizio — ab
biamo chiesto all'on. Finocchiaro 
Aprile — sulle condizioni salariali 
che i padroni delle miniere fanno 
agli zolfatai? 

— Nonostante la particolare du
rezza del lavoro al quale sono sot
toposti — ha risposto il parlamen
tare siciliano — gli zolfatai hanno 
salari e retribuzioni di molto infe
riore alle altre .categorie di operai. 
Vi sono carusi che, costretti a sa
lire tutta la giornata strette, ripide 
ed umidissime scalette, carichi di 
un pesante fardello di minerale, 
non percepiscono che poche centi-
cala di lire al giorno, mentre i ga-
bellotì, gli esercenti, gli industriali 
sì sono arricchiti e continuano ad 
arricchirsi a decine e centinaia di 
milioni, 

— Quale è stata a suo areico l'a
zione degli industriali per miglio 
rare le condizioni dì lavoro «elle 
miniere? 

— Nulla — ha risposto Fxnocchia 
ro Aprile — è stato fatto per mi
gliorare gli impiantì, né per farro-
durre moderni sistemi di sfrutta
mento del materiale roccioso, né 
per adeguare la produzione alle ri 
chieste. 

Di conseguenza nulla ai è fatto 
per rendere più umano e° sopporta
bile il lavoro nelle miniere, dove 
gli zolfatai sono sottoposti al più 
indegno sfruttamento. Da ciò è 
derivato il moto di ribellione 
espresso dallo sciopero. Si comin
ciò a I/ercara, unico centro zolfife-
ro della provincia di Palermo. 1 
zolfatai Iercaresi furono veramen
te eroi e resistettero per decine e 
decide di giorni aua caparbietà ed 
aHe minacele di un certo esercen
te del luogo, troppo sicuro di non 
aver noie da parte delle autorità, 
essendo ' segretario della sezione 
della Democrazia Cristiana, 

— Quale f i le reazione del Co-
cerne stoffional* di front* e tale 

— Il Governo Regionale rimase 
nell'imbarazzo e nell'inerzia dato 
che quel tale industriale era a ca
po della minoranza cllericale ler-
carese. Intervenne invece il gover
no centrale che, minacciando di 
togliere a detto industriale le con
cessioni per passarle alla Monteca
tini, lo convinse a mollare. 

Fini così Io sciopero dei solfatai 
Iercaresi che rimarrà nella storia 
delle rivendicazioni operaie dell'iso
la come un esempio luminoso. 

— Può esprimerci la sua opinio
ne — abbiamo chiesto allora — 
sulla portata della lotta e sul pre
vedibile etifo? 

— Lo sciopero — ha risposto 
l'on. Finocchiaro Aprile — è ora 
in atto in altre zone, specialmente 
rella provincia di Caltanisetta. La 
lotta è impari ma incalzante e non 
dovrà finire che con la piena vitto
ria della classe operaia. Questo — 
ha aggiunto egli — è nei voi: di 
tutti gli onesti, di coloro che spe
rano nel riconoscimento dei diritti 
del lavoro, che credono nella giu
stizia sociale. Essi hanno il dovere 
di sorreggere i solfatai siciliani in 
questa aspra controversia, di re
care loro i maggiori aiuti possibili. 
materiali e morali, di compiere 
azione di esortazione e di propa 
ganda perchè, in attesa di raggiun-
re un più alto e degno livello di 
vita, abbiamo ora quei necessari 
mezzi di sussistenza che la cupidi
gia dei datori di lavoro si ostina a 
voler loro negare. 

ALBERTO CIATTIM 

Estrazioni del Lotto 
- del 15 marz 

BARI SI 
CAGLIARI 18 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 

23 
83 
22 
18 

PALERMO 35 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

1 
6 

78 

16 
45 
83 
48 
24 
2 

87 
15 
82 
37 

o 1952 
31 17 
38 
18 
58 
85 
85 
48 
85 
73 
SS 

36 
1 

89 
4 

37 
4 

48 
55 
34 

i 

16 
48 
84 
83 
98 
69 
78 
35 
88 
85 

Si vorrebbe far dimenticare che 
i lavoratori stessi si erano rivolti 
per aiuto e per consigli all'auto
rità consolare senza riuscire a ri
cevere ascolto. Ma dal comunicato 
britannico risulta un altro ele
mento della situazione che non 
deve passare inosservato, in quanto 
esso potrebbe gettare una luce del 
tutto nuova sulla questione della 
emigrazione italiana in Inghilterra. 

Confermando che i lavoratori 
espulsi avevano chiesto, in man
canza di un ritorno della retta a 
35 scellini, fissata dal contratto, la 
possibilità di coprire l'aumento con 
lavoro straordinario, il comunica 
to dice che la fabbrica di coke vi
cina a Sheffield dove essi erano 
impiegati non aveva margine per 
ore straordinarie perchè già so
vraccarica di coke invenduto. 

Si scopre così che la mano d'ope 
ra importata dall'Italia viene as
segnata a zone dell'industria in 
glese afflitte dalla riduzione che nel 
consumo civile britannico porta il 
rincaro della vita e dove quindi 
gli emigrati italiani non sono ne 
cessari, ma si trovano a dover 
spartire con gli operai inglesi un 
lavoro in contrazione. 

Nasce allora il dubbio che il tra
sferimento dei disoccupati italiani 
in Inghilterra, sollecitato dal go
verno britannico e calorosamente 
appoggiato dal governo di (Roma, 
faccia parte di una operazione a 
largo raggio sviluppata dai con 
eervatori per frustrare le rivendi
cazioni salariali dei lavoratori in 
glesi. 

fi ministero del lavoro ha an
nunciato ieri che, dalla metà di 
gennaio fino all'Il febbraio, i di
soccupati sono aumentati di oltre 
14.700 unità, con un totale com
plessivo di 393.500 (ma nei mese 
trascorso dopo 1*11 febbraio si cal
cola — come già scrivemmo — 
che il totale dei disoccupati sia 
salito con Un pauroso balzo a oltre 
mezzo milione) e che il numero 
dei sotto-occupati (in certi casi 
con solo due giornate di lavoro 
alla settimana) ascendeva alla stes
sa data del l ' l l febbraio a 216.000. 
rispetto a soli 66.000 nello scorso 
settembre. 

Appare sempre più chiaro che, 
soffocando le piccole e medie 
aziende, attraverso la restrizione 
dei crediti e l'assegnazione discri
minata delle materie prime scar
se, il governo conservatore, secon
do la tradizionale tattica del capi
talismo, mira premeditatamente a 
creare una larga riserva di mano 
d'opera disoccupata per tenere a 
freno il movimento della classe 
operaia organizzata in difesa dei 
propri salari. 

In questa cornice, non ci sareb
be da stupirsi se, nei calcoli dei 
conservatori, compiacentemente fa
voriti dal governo democristiano, 
tli emigranti italiani fossero desti
nati a servire da mano d'opera a 
buon mercato posta ai lavoro a 
qualsiasi condizione, 

FRANCO CALAMANDREI 

I PRETURA UNIFICATA 
' DI ROMA 

Il Pretore di Roma in 
data 28-2-1952 ha pro
nunciato il seguente 

Decreto 
contro . Zazza Ada - di 
Guido nata a S. Vito Ro
mano il 10-5-1914, resi
dente in Roma via Sora, 
n.47 

imputata 
del reato di cui all'arti
colo 47-61 R.D. 15-10-25 
n. 2033 e legge 14-12-50 
il. 1151 per aver posto in 
vendita aceto sfuso. 

Accertato in Roma il 
15-1-1952 

omissis 
condanna alla pena di 
L. 25.000 d'ammenda e 
ordina la pubblicazione 
sul giornale « l'Unità ». 

Per estratto conforme 
all'originale. 

Roma, 15 marzo 1952. 
Il Cancelliere Cu/io 

R. VALERI 
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ANNUNZI SANITARI 

Una delegazione degli espirisi 
ricevuta alla C.6.1.1. 

Una delegazione dei 33 minatori 
italiani rimpatriati dall'Inghilter
ra è stata ricevuta ieri mattina 
dalla Segreteria della CGIL, 

La Segreteria Confederale do
po aver preso atto del sopruso 
commesso ai danni dei nostri la 
voratori emigrati ha inviato una 
lettera di protesta al Ministro de
gli Esteri ed una al Ministro del 
Lavoro, chiedendo il pronto inter
vento del governo italiano per la 
difesa dei lavoratori italiani in 
Gran Bretagna. 

PIETRO tNGRAO - Dirotterà 
Sergio Scaderl — Vleedlrettor» resp. 
Stabilimento Tipografie© OEAJ&A. 
Roma • Via IV Novembre 1 » 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato solo 
disfunzioni sessuali, cura radicale, 
rapido metodo proprio. Cora nuova 
Impotenza ribelle, pslcoll, fobie, de
bolezze sessuali, vecchiaia precoce, 
deficienze giovanili, cure speciali ra
pide. pre-post matrimoniali, cura 
modernissima per 11 ringiovanimen
to. Grand'Uff. CABLETTl dr. Carlo 
. PIAZZA ESQUUJNO 12 . Roma 
(presso Stazione) . Ore 0-tt. 16-19 -
Festivi B-12 Sale separate Non si 
curano veneree. D dr. Carletti non 
da consulti In altri Istituti in Italia. 
Migliala di attestati. 
Per Informazioni gratuite scrivere. 

Massima riaerratesu e sene** 

ytMtfttt • IMPOTENZA 
i JlUOJf 
peauosv 

STROM DOTTOK 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cara Indolore senza operazione 
EMOMOIDI VENE VARICOSE 

Bsgadi . Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel. 34-501 . Ore 8-20 - Festivi 8-13 

5£ MONACO 
Gare Indolori rapide radicali 

FM0RR0I0I. VENEREE. GINECOLOGIA 
Chirurgia Plastica - Pelle - Impotenza 
V. Salarla, 72 - Ore 8-19 /n CIMICI 
Fest. B-12 . Tel. 8S2-96A [V. TUMl} 

STROM IMlTTOK 

ALFREDO 
VENEBEE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi, Piagne, Idrocele, Ernie 
Cara Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(presso Pla2za del Popolo) 

TYlef 61-929 Ore 8*20 - Festivi 8-13 

Dott. G. DELLA SETA 
Specialista Veneree Pelle 
Via Aranuta, 29 Int. 1 —' 8-1% 18-20 

S E S S U O L O G I A 
Stadio Medico tBR. SBQ.UAKD*. 

Specializzato solo pei la cura di 
qualsiasi forma d'impotenza, disfun
zioni e anomalia sessuali con eoli 
metodi scientifici ((e non propri). 
Frigniti, sterilità. Cura ringiovani
mento (metodo Bogomoletz) Innu
merevoli guarigioni documentate 
Informazioni gratuite. Ore 9-13, 
16-19: festivi 10-12. Consoienti: Do
centi Università. Sale separata. 
Piazza fadiveadaasa a. % (Stazione) 
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INZfO MILA STÀCKWE HMAVEUE 

[taciti cùmtoteiMhr 
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Invitiamo il pubblico a voler prendere 

visione dei nuovi importanti assorti

menti e confrontare i nostri prezzi che, 

come sempre, sono al disotto di ogni 

COKOBO « U CAIAU» 
Risultano vincenti 1 Tagliandi 

delia Lotteria MMonale aventi a 
(U TTltT. 

I concorrenti a i aCretUpo ad In
viare gii Album per la graduatoria 
del mese di marra 

Partecipate al CONCORSO « U t 
CABALA» PSIE&n SETTBCANAU X 

concorrenza. 

OGGI ESPOSIZIONE 

If. B. — Si aooettano i buoni CJJ*£. emessi a jaxore 
degli impiegati e pensionati statali 

CRAWI 

WMA 
JI3M' URBE 

N 
ff«lifi ti arrtimmeuti di f l esse 

FACILITAZIONI 
ROMA - V U U R B H U MARGHERITA M. 91 - ROMA 
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